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Ente Proprietario degli edifici scolastici di tutti i plessi 

Comune di Vibo Valentia 

 

Responsabile S.P.P.: Ins. Franzé Vittoria 

 

Coordinatore delle emergenze: 
Prof.ssa Domenica Cacciatore 

Rappresentante dei lavoratori 
(R.L.S.): Mirabello Fortunato 

 

Servizio di prevenzione e protezione 

Bardari Antonella, Meddis Fiorenza, Putrino Annamaria, Gallizzi Maria Rosa,  

Imbarlina Rosa Vincenza 
 

 

 

DATI SEDE CENTRALE 

SCUOLA PRIMARIA “DON BOSCO” DI VIBO VALENTIA 

 

N° 8 Collaboratori Scolastici N° 6 Assistenti Amministrativi 

n° 1 DSGA 

N. 562 studenti N. 42 docenti  
 

 

 

DATI PLESSO 

SCUOLA PRIMARIA “BUCCARELLI” DI VIBO VALENTIA 
 

N° 2 Collaboratori Scolastici N.168 alunni 

N. 15 docenti  
 

 

DATI PLESSO 

SCUOLA INFANZIA “DON BOSCO” DI VIBO VALENTIA 
 

N° 3 Collaboratori Scolastici N. 155 alunni 

N. 15 docenti  
 

 

 

DATI PLESSO 

SCUOLA INFANZIA “CARLO COLLODI” DI VENA SUPERIORE (VV) 
 

N° 2 Collaboratori Scolastici N. 76 alunni 

N. 6 docenti  
 

 

DATI PLESSO 

SCUOLA PRIMARIA “DON MILANI” DI VENA SUPERIORE (VV) 
 

N° 2 Collaboratori Scolastici 
N. 99 alunni 

N. 13 docenti  
 

 

 

DATI PLESSO 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI VENA SUPERIORE (VV) 
 

N° 1 Collaboratori Scolastici 
N. 50 alunni 

N.16 docenti  
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A2 - Caratteristiche generali dell'edificio scolastico 

Nella documentazione è riportata la planimetria incompleta (manca una parte del piano 

seminterrato) della scuola,a tutt’oggi non fornita dall’Ente Comune di Vibo Valentia, se pur 

sollecitato alla consegna. Da tale planimetria si potrebbero desumere le ubicazioni delle diverse 

aree, le strutture che ospitano laboratori, impianti, i corpi tecnici ed, in generale, i diversi luoghi 

coperti o all'aperto. 

Breve descrizione dell’edificio scolastico 

Scuola Primaria “Don Bosco” 

L’edificio scolastico è ubicato nella centralissima Piazza Martiri d’Ungheria del Comune di Vibo 

Valentia. E’ un edificio molto grande che ospita un numero elevato di persone. 

E’ costituito da : 

 Piano seminterrato ( laboratorio ceramica, laboratorio musicale, laboratorio scientifico, 

laboratorio tecnologico, palestra, servizi igienici, vano autoclave, archivio, locali deposito, 

aule, sala mensa). 

 Piano terra ala destra: n.8 aule, servizi igienici;  

 Reparto centrale Piano terra: ufficio di presidenza, sala dei professori, ufficio DSGA,           

n.2 uffici di segreteria, n.1 biblioteca, n.1 laboratorio linguistico multimediale, n.1 

laboratorio musicale, n. 1 servizi igienici, androne); 

 Primo piano ala destra: n. 9 aule, n. 1 aula alunni BES, servizi igienici; 

 Piano centrale (piano primo): aula magna, n.4 aule, servizi igienici, n.3 stanze attualmente 

non adibite ad aule; 

 Piano centrale (piano terra): n. 2 aule; 

 Cortile adibito a Palestra all’aperto; 

 N.1 palestra coperta con accesso dal Cortile che la scuola Don Bosco condivide con la 

scuola secondaria di I grado “G.Garibaldi”. 

Tutta l’area dell’edificio è delimitata da una recinzione ed è servita da 4 valichi di accesso, di cui 2 

pedonali sul lato frontale e laterale,1di servizio carico e scarico ed 1 carrabile posteriore con 

accesso nel cortile adibito a palestra. 

 

Breve descrizione dell’edificio scolastico 

Scuola Primaria “Buccarelli” 

 
L’edificio scolastico è ubicato in via Giovanni XXIII del Comune di Vibo Valentia. 

 

Esso ospita le classi della scuola Secondaria di Primo Grado Buccarelli (rientrante in altra 

Istituzione Scolastica IC “Garibaldi-Buccarelli”) e 10 classi di scuola Primaria gestite dal nostro 

Istituto e così dislocate: 

 

-Piano Terra Ala destra: n.6 aule, servizi igienici, 2 stanze ( n.1 bidelleria, n.1 laboratorio di arte); 

-Primo piano ala destra: n.4 aule, n.1 stanza (bidelleria), servizi igienici. 

 

L’aria dell’edificio è delimitata da un muretto di recinzione ed è servita da due valichi di 

accesso,uno pedonale ed uno carrabile. 

Piano Terra ala sinistra : laboratorio d’ informatica. 

Palestra condivisa con la Scuola Secondaria di I Grado “ E. Buccarelli” (rientrante in altra 

Istituzione Scolastica IC “Garibaldi-Buccarelli”). 
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Breve descrizione dell’edificio scolastico 

Scuola Infanzia “Don Bosco” 
 

 

L’edificio scolastico è ubicato in Via Palach del Comune di Vibo Valentia. 
 

L’edificio è costituito da: 
 

Piano Terra: n. 6 aule, servizi igienici, n.3 stanze. 

Tutta l’area dell’edificio è delimitata da una recinzione servita da due valichi di accesso, uno 

pedonale ed uno carrabile. 
 

 
 

Breve descrizione dell’edificio scolastico 

Scuola dell’Infanzia “Carlo Collodi” 
 

L’edificio scolastico è ubicato in via Roma nella Frazione di Vena Superiore del Comune di Vibo 

Valentia. 
 

L'edificio è strutturato sul piano seminterrato e piano terra. 

Piano seminterrato: un ripostiglio, un bagno. 

Piano terra: 3 aule, servizi igienici, mensa. 
 

 

 
 

Breve descrizione dell’edificio scolastico 

Scuola Primaria “Don Milani” di Vena Superiore 
 
 

L’edificio scolastico è ubicato in via Roma nella Frazione di Vena Superiore del Comune di Vibo 

Valentia. 

Esso ospita le classi della scuola Secondaria di Primo Grado e della scuola primaria, appartenenti 

tutte a questa Istituzione Scolastica, senza collegamento interno. 
 

L’edificio è costituito da n.6 classi, un ripostiglio e servizi igienici. 
 

L’aria dell’edificio è delimitata da una recinzione ed è servita da due valichi di accesso. 
 

 

 

Breve descrizione dell’edificio scolastico 

Scuola Secondaria di I Grado 
 

L’edificio scolastico è ubicato in via Roma nella Frazione di Vena Superiore del Comune di Vibo 

Valentia. 

Esso ospita le classi della scuola Secondaria di Primo Grado e della scuola primaria, appartenenti 

tutte a questa Istituzione Scolastica. 

L’edificio è costituito da n.3 classi, una stanza e servizi igienici 

L’area dell’edificio è delimitata da una recinzione ed è servita da due valichi di accesso. 

Ai fini del procedimento adottato di Valutazione dei Rischi lavorativile Scuole in esame sono 

state suddivise  nelle seguenti aree operative omogenee per rischio:  

1. Area didattica normale: si considerano le aule dove non sono presenti particolari attrezzature; 

2. Area tecnica: si considerino i laboratori scientifici, i locali attrezzati con macchine e 

apparecchiature (laboratori linguistici, informatici, stanza fotocopiatrici o stampanti); 

3. Area attività collettive: si considerano le aule per attività particolari che comportino la presenza 

di più classi contemporaneamente, aula magna, la biblioteca e simili; 

4. Area attività sportive: si considerano le palestre e gli spazi attrezzati esterni; 

5. Area uffici. 
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Planimetria delle aree interne e esterne 

Le planimetrie sono appese nei corridoi o zone comuni. 

Nella documentazione cartografica sono riportate le seguenti informazioni: 

• Ubicazione delle Uscite di emergenza 

• Individuazione dei percorsi di fuga 

• Individuazione di tutti i locali del piano. 

 

A3 - Distribuzione e localizzazione della popolazione scolastica. 

Scuola Primaria Don Bosco 

 

PIANO 

 

ALUNNI DISABILI DOCENTI PERSONALE 

NON 

DOCENTE 

PERSONALE 

DI 

SEGRETERIA 

TOT. 

TERRA 

 

194 2 15 4 7 222 

PRIMO 

 

223 2 15 2  242 

CENTRALE 

 

138 3 12 2  155 

TOTALE 562 7 42 8 7 626 

 

PS: GLI INSEGNANTI DI LINGUA INGLESE, DI RELIGIONE E DELLE DISCIPLINE 

PRESTANO LA LORO ATTIVITA’ IN PIU’ CLASSI PER CUI SI MUOVONO NEI VARI 

PIANI. 
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Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza 

contemporanea delle persone (DM 26.8.92). 

 

Tipo O: Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone; O 

Tipo 1 Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone; O 

Tipo 2: Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone; O 

Tipo 3: Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone; X 

Tipo 4: Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone; O 

Tipo 5: Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone. O 

 

Scuola Primaria “Buccarelli” 

 
PIANO 
 

ALUNNI DISABILI DOCENTI PERSONALE 

NON 

DOCENTE 

PERSONALE DI 

SEGRETERIA 
TOTALE 

TERRA 
 

97  10 1 / 108 

PRIMO 
 

71 1 5 1 / 77 

TOTAL

E 
 

167 

 

1 

 

       15 

 

2 

 

 

/ 

185 

 

PS: GLI INSEGNANTI DI LINGUA INGLESE,  DI RELIGIONE E DELLE DISCIPLINE 

PRESTANO LA LORO ATTIVITA’ IN PIU’ CLASSI PER CUI SI MUOVONO NEI VARI PIANI. 

 

 

 

 
Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza contemporanea delle 
persone (DM 26.8.92). 
 

Tipo O: Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone;        O 

Tipo 1 Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone;     x 

Tipo 2: Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone;    O 

Tipo 3: Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone;    O 

Tipo 4: Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone;  O 

Tipo 5: Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone.         O 
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Scuola dell’Infanzia “Don Bosco” 

 
PIANO 

 

ALUNNI DISABILI DOCENTI PERSONAL

E NON 

DOCENTE 

PERSONAL

E DI 

SEGRETERI

A 

TOTALE 

TERRA 

 
153 2 13 3 / 171 

 
Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza contemporanea delle 
persone (DM 26.8.92). 
 

Tipo O: Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone;        O 

Tipo 1 Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone;     x 

Tipo 2: Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone;    O 

Tipo 3: Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone;    O 

Tipo 4: Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone;  O 

Tipo 5: Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone.         O 

 

Scuola dell’Infanzia “Carlo Collodi” di Vena Superiore 

 
PIANO 

 

ALUNNI DISABILI DOCENTI PERSONAL

E NON 

DOCENTE 

PERSONALE 

 DI 

SEGRETERIA 

TOTALE 

TERRA 
 

76 1 8 2 / 87 

TOTALE 
 

76 1 

 

        8 

 

2 

 

 

/ 

87 

 

 
Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza contemporanea delle 
persone (DM 26.8.92). 
 

Tipo O: Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone;        × 

Tipo 1 Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone;     O 

Tipo 2: Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone;    O 

Tipo 3: Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone;    O 

Tipo 4: Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone;  O 

Tipo 5: Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone.         O 
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Scuola Primaria “Don Milani”di Vena Superiore 

 
PIANO 

 

ALUNNI DISABILI DOCENT

I 

PERSONALE 

NON 

DOCENTE 

PERSONALE 

 DI 

SEGRETERIA 

TOTALE 

TERRA 
 

98 1 12 1 / 112 

TOTALE 
 

98 1 

 

       12 

 

1 

 

 

/ 

112 

 

 
Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza contemporanea delle 
persone (DM 26.8.92). 
 

Tipo O: Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone;        O 

Tipo 1 Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone;     X 

Tipo 2: Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone;    O 

Tipo 3: Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone;    O 

Tipo 4: Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone;  O 

Tipo 5: Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone.         O 

 

 
 

Scuola Secondaria di I Grado di Vena Superiore 

 
PIANO 

 

ALUNNI DISABILI DOCENTI PERSONAL

E NON 

DOCENTE 

PERSONALE 

 DI 

SEGRETERIA 

TOTALE 

TERRA 
 

46 4 10 1 / 61 

TOTALE 
 

    46 4 

 

       10 

 

1 

 

 

/ 

61 

 

 
Classificazione della Scuola in relazione alla effettiva presenza contemporanea delle 
persone (DM 26.8.92). 
 

Tipo O: Scuole con n. di presenze contemporanee fino a 100 persone;        × 

Tipo 1 Scuole con n. di presenze contemporanee da 101 a 300 persone;     O 

Tipo 2: Scuole con n. di presenze contemporanee da 301 a 500 persone;    O 

Tipo 3: Scuole con n. di presenze contemporanee da 501 a 800 persone;    O 

Tipo 4: Scuole con n. di presenze contemporanee da 801 a 1200 persone;  O 

Tipo 5: Scuole con n. di presenze contemporanee oltre 1200 persone.         O 
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A4 - Identificazione delle aree ad alta vulnerabilità 

Scuola Primaria Don Bosco 

 

LUOGHI A 

RISCHIO 

 

UBICAZIONE NUMERO 

Laboratori 

 

Seminterrato 

 

 Laboratorio scientifico, artistico, 

tecnologico, musicale e palestra  

 Piano terra Laboratorio linguistico - multimediale, 

musicale e  biblioteca 

Centrale termica 

(condivisa con scuola 

media) 

Locale esterno 1 

 

Palestra esterna cortile 1 

Vano autoclave Seminterrato 1 

 

AULE PARTICOLARI 

 

UBICAZIONE NUMERO 

Aula Magna per attività 

collettive 

Piano centrale 1 

Aule per studenti con BES Primo piano 

 
1 

Aule ubicate in posizioni 

particolari con difficoltà di 

evacuazione 

Piano centrale 4 

 

ALTRI RISCHI UBICAZIONE  NUMERO 

Attrezzature particolari:  

 Fotocopiatori e 

Stampanti 

 

 Ufficio di Presidenza 

 

 Uffici di segreteria 

 

 Biblioteca 

 

 

 

 n.1 fotocopiatore, n.1 

stampante 

 n. 1 fotocopiatore, 

n.3 stampanti 

 n.1 fotocopiatore 
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Scuola Primaria “Buccarelli” 

 

LUOGHI A RISCHIO 

 
UBICAZIONE NUMERO 

Laboratori 

 
Piano Terra 1 (informatica) 

 
Centrale termica 

 

 1 

Biblioteca 

 
 In allestimento 

Palestra Piano Terra 1 

 

AULE PARTICOLARI 
 

UBICAZIONE NUMERO 

// // // 

// // // 

// // // 

 

ALTRI RISCHI 
 

UBICAZIONE NUMERO 

 
Sostanze tossiche 

 

// // 

Attrezzature particolari: 

 Stampanti 
 

 

 

 Laboratorio 

d’informatica 
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Scuola dell’Infanzia “Don Bosco” 

 

LUOGHI A RISCHIO 
 

UBICAZIONE NUMERO 

Laboratori 
 

// // 

Centrale termica 
 

Esterno 1 

Biblioteca 
 

// // 

Palestra // // 

 
 

AULE PARTICOLARI UBICAZIONE NUMERO 

// // // 

// // // 

// // // 

 

 

ALTRI RISCHI UBICAZIONE NUMERO 

Sostanze tossiche // // 

 // // 

Scuola dell’Infanzia “Carlo Collodi” 

 

LUOGHI A RISCHIO UBICAZIONE NUMERO 

Laboratori // // 

Centrale termica Esterno 1 

Biblioteca // // 

Palestra // // 

 
 

AULE PARTICOLARI UBICAZIONE NUMERO 

// // // 

// // // 

// // // 

 

ALTRI RISCHI UBICAZIONE NUMERO 

Sostanze tossiche // // 

 Fotocopiatore  1 
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Scuola Primaria” Don Milani” 

 

LUOGHI A RISCHIO UBICAZIONE NUMERO 

Laboratori // // 

Centrale termica Esterno 1 

Biblioteca // // 

Palestra // // 

 

AULE PARTICOLARI UBICAZIONE NUMERO 

// // // 

// // // 
// // // 

 

ALTRI RISCHI UBICAZIONE NUMERO 

Sostanze tossiche // // 

 Fotocopiatore // 1 

 Stampanti // 1 

Scuola Secondaria di I Grado di Vena Superiore 

 

LUOGHI A RISCHIO UBICAZIONE NUMERO 

Laboratori // // 

Centrale termica Esterno 1 

Biblioteca // // 

Palestra // // 

 
 

AULE PARTICOLARI 
 

UBICAZIONE NUMERO 

// // // 

// // // 

// // // 

 
 

ALTRI RISCHI 
 

UBICAZIONE NUMERO 

 
Sostanze tossiche 

 

// // 

 Computer 
 Stampante 

 

 

 

n.1 

n.1 
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B  ORGANIZZAZIONE DELL'EMERGENZA 

B1- Obiettivi del piano 

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi: 

• affrontare l'emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti sulla popolazione 

scolastica; 

• pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni che esterni; 

• coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione didattica; 

• fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli alunni e dei 

genitori degli alunni. 

B2 - Informazione 
L'informazione agli insegnanti e agli studenti prevede incontri per l'acquisizione delle procedure e 

dei comportamenti individuati nel piano, lo studio di casi esemplari tramite la visione di video e la 

partecipazione a dibattiti. 

E' necessario sintetizzare il Piano di Emergenza in un foglio informativo da distribuire ai vari 

Soggetti. 

B3- Classificazione emergenza 

 

EMERGENZE INTERNE 
Incendio 

Ordigno esplosivo 

Allagamento 

Emergenza elettrica 

Fuga di gas 

Infortunio/malore 

EMERGENZE ESTERNE 
Incendio 

Attacco terroristico 

Alluvione 

Evento sismico 

Emergenza tossico-nociva 

 

B4 - Localizzazione del Centro di Coordinamento 

 

Il Centro di Coordinamento è ubicato nell'aula di presidenza al piano terra e il numero telefonico è 

096341137.  

 

E' qui che si svolgono le funzioni preposte per coordinare l'emergenza, tenere i contatti con le 

autorità esterne, decidere le azioni per affrontare l'emergenza.  
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B5 - Composizione della Squadra di Emergenza 

 
Incarico Sede Centrale  

Scuola Primaria 
Don Bosco  
Vibo Val. 

Plesso Scuola 
 Primaria  
Buccarelli  
Vibo Val. 

Plesso Scuola 
dellõInfanzia  

Don Bosco Vibo 
Val.  

 

Plesso Scuola 
Primaria  

di Vena Sup. 

Plesso Scuola 
Infanzia di  
Vena Sup. 

Plesso Scuola 
Secondaria d I 

grado di  
Vena Sup. 

ASPP 
Addetti al 
servizio di 

Prevenzione e 
Protezione 

Bardari Antonella Meddis Fiorenza Putrino 
Annamaria 

Gallizzi Maria Rosa Imbarlina Rosa 
Vincenza 

Brissa Teresa 

 
APPI 

Addetti 
all’attuazione 
delle misure 

di 
prevenzione e 

protezione 
incendi 

Rocca Rosa Rita 
Gaudente Silvana 
Stuppia Pasquale 
Morano Antonio 

Meduri Antonina 
De Lorenzo 
Giuseppina 
 
 
 

Pietropaolo 
Teresa 
Greco Maria 
Giovanna 
 

La Rocca Francesca 
Lucia 
 Matera Saveria 

Baldo Anna 
Maria 
Potenza Luciana 
 
 

Brissa Teresa 
Alessio Stefania 
(sostituita da 
supplente ) 
 

 
AE 

Addetti 
Emergenze e 

comunicazioni 
esterne 

Morano Antonio 
Franco Anna Maria 

Lentini Concetta 
Artusa Francesco 
 

Nicolino Filippo  
Gambino 
Pasquale 

Bertuccio Filippo 
Gallizzi Maria Rosa 

La Gamba 
Antonio 
De Rito Antonio 

Mesiano Bruno 

 
APS 

Addetti alle 
misure di  

Primo 
Soccorso 

Vallone Caterina 
Stanganelli Carmela 
Franco Anna Maria 
Pontoriero Santina 

Simonetti Lidia 
Aurora 
Meddis Fiorenza 

Nicolino Filippo  
Putrino 
Annamaria 

 De Luca Giuseppina 
Barbuto Rosaria 

Brindisi Maria  
Grasso Rosanna 

Garrì Lucia 

 
AE Addetti  
Emergenze 

Addetti 
ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ                  

disabili 

Francolino Assunta 
Lo Preiato Caterina 
Pontoriero Santina 

Marcello Silvia 
Palmieri Roberto 

D’Amico Antonia 
(sostituita da 
supplente) 
Fiamingo 
Cassandra 
Mazzotta 
Filomena 

Grillo Ines 
Loiacono Giovanna 

Grasso Rosanna  
Arcella 
Domenica 

Macrì Orlando 
Pannia Caterina 
Gradia Matilde 

 
AE Addetti  
Emergenze 

Responsabili  
area raccolta 

Pitrone Gerlanda  
Vittoria Franzè 
Grillo Antonia 
 

Meddis Fiorenza 
Meduri Antonina 

Nicolino Filippo  
Gambino 
Pasquale 

Bertuccio Filippo  
Gallizzi Maria Rosa 

Imbarlina Rosa 
Vincenza 
Brindisi Maria  

Brissa Teresa 
Crudo Maria 
Domenica 
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C PROCEDURE DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 

C1 - Compiti della Squadra di Evacuazione per funzione 

 

SCHEDA 1 - COMPITI DEL COORDINATORE DELLE EMERGENZE 

 

 

Ricevuta la segnalazione di "inizio emergenza" il Coordinatore dell'Emergenza attiva gli altri 

componenti della squadra e si reca sul posto segnalato. 
 

Valuta la situazione di emergenza e di conseguenza la necessità di evacuare l'edificio, attuando 

la procedura d'emergenza prestabilita. 
 

Dà ordine agli addetti di disattivare gli impianti di piano o generali. 
 

Dà il segnale di evacuazione generale e ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso 

necessari. 
 

Sovrintende a tutte le operazioni sia della squadra di emergenza interna che degli enti di 

soccorso. 
 

Dà il segnale di fine emergenza 

 

 

 

SCHEDA 2 - RESPONSABILI DELL'AREA DI RACCOLTA 

 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 
 

1) Per i non docenti: 

- si dirigono verso il punto di raccolta percorrendo l'itinerario previsto dalle planimetrie di piano; 

- acquisiscono, dai docenti di ogni classe, la presenza dei loro studenti e la trascrivono 

nell'apposito modulo (nel caso qualche persona non risulti alla verifica, prendono tutte le 

informazioni necessarie e le trasmettono al Capo d'Istituto); 

- comunicano al Capo d'Istituto la presenza complessiva degli studenti; 

 

2) Per i docenti : 

- effettuano l'evacuazione della propria classe, come previsto dalla procedura d'emergenza; 

- arrivati all'area di raccolta, verificano la presenza dei loro studenti e la trascrivono nell'apposito 

modulo  (nel caso qualche alunno non risulti alla verifica, lo trasmettono al Capo d'Istituto). 

 

SCHEDA 3 - RESPONSABILE CHIAMATA DI SOCCORSO (PERSONALE DI  

SEGRETERIA) 

 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

 

-attende l'avviso del Coordinatore dell'emergenza per effettuare la chiamata dei mezzi di soccorso 

seguendo le procedure previste; 

-si dirige verso l'area di raccolta. 
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SCHEDA 4 - RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE DELLA CLASSE – DOCENTE 

 

All'insorgere di una emergenza: 

- contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe in attesa che venga comunicato il motivo 

dell'emergenza; 

-si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato. 

 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

-fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta. 

Gli studenti procederanno in fila indiana tenendosi per mano senza spingersi e senza correre.  

Uno studente assume la funzione di "apri-fila" e un altro quella di "chiudi-fila". 

Il docente prende il registro delle presenze, con gli alunni si reca all'area di raccolta, fa l'appello e 

compila l'apposito modulo allegato al registro. 

NOTE 
Nel caso di presenza di disabili, deve intervenire la persona designata per l'assistenza di tali 

alunni. 

 

 

SCHEDA 5 - RESPONSABILE DI PIANO - (PERSONALE NON DOCENTE) 

 

All'insorgere di una emergenza: 

 

-individua la fonte del pericolo, ne valuta l'entità e suona la campanella di "inizio emergenza"; 

-avverte immediatamente il Coordinatore dell'emergenza e si attiene alle disposizioni impartite; 

 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

-toglie la tensione elettrica al piano agendo sull'interruttore e chiude la valvola di intercettazione 

del gas. 

Se è addetto alla portineria apre i cancelli, li lascia aperti fino al termine dell'emergenza ed 

impedisce l'ingresso agli estranei; 

Favorisce il deflusso ordinato dal piano (eventualmente aprendo le porte di uscita contrarie al 

verso dell'esodo); 

Al termine dell'evacuazione del piano, si dirige verso l'area di raccolta esterna. 

 

SCHEDA 6 - STUDENTI APRI-FILA CHIUDI-FILA SOCCORSO 

 

All'ordine di evacuazione dell'edificio: 

-mantengono la calma, seguono le procedure stabilite e le istruzioni del docente. 

 

Gli Apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla propria 

area di raccolta. 

I Chiudi-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella classe 

evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa è segnale di classe vuota). 
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C2 - Compiti della Squadra di Prevenzione Incendi 

 

INCENDIO DI RIDOTTE PROPORZIONI 

 

1. Mentre almeno un operatore della squadra interviene con l'estintore più vicino, 

contemporaneamente l'altro operatore procura almeno un altro estintore predisponendolo per 

l'utilizzo, mettendolo a distanza di sicurezza dal fuoco ma facilmente accessibile dal primo 

operatore, allontana le persone, compartimenta la zona dell'incendio, allontana dalla zona della 

combustione i materiali combustibili in modo da circoscrivere l'incendio e ritardarne la 

propagazione. 

 

2. Utilizzare gli estintori come da addestramento: 

- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in 

profondità ed aggredire il fuoco da vicino; 

- se si utilizzano due estintori contemporaneamente si deve operare da posizioni che formino 

rispetto al fuoco un angolo massimo di 90°; 

- operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace; 

- dirigere il getto alla base delle fiamme; 

- non attraversare con il getto le fiamme, agire progressivamente prima le fiamme vicine poi verso 

il centro; 

- non sprecare inutilmente le sostanze estinguenti. 

3. Proteggersi le vie respiratore con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali. 

 

N.B. Se si valuta che il fuoco è di piccole dimensione si deve arieggiare il locale, perché è più 

importante tenere bassa la temperatura dell'aria per evitare il raggiungimento di temperature 

pericolose per l'accensione di altro materiale presente e per far evacuare i fumi e gas responsabili di 

intossicazioni e ulteriori incendi. 

 

INCENDIO DI VASTE PROPORZIONI 
 

1. Avvisare i Vigili del Fuoco . 

2. Il Coordinatore dell'emergenza dà il segnale di evacuazione della scuola. 

3. Interrompere l'erogazione dell'energia elettrica e del gas il più a monte possibile degli impianti. 

4. Compartimentare le zone circostanti . 

5. Utilizzare i naspi (ove esistano) per provare a spegnere l'incendio e per mantenere a più basse 

temperature le zone circostanti 

6. La squadra allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da 

circoscrivere l'incendio e ritardare la propagazione. 

 

RACCOMANDAZIONI FINALI  
Quando l'incendio è domato : 

- accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci; 

- arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori 

- far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni a strutture 

portanti 

Note Generali 
Attenzione alle superfici vetrate a causa del calore possono esplodere. 

In caso di impiego di estintori ad Halon, in locali chiusi, abbandonare immediatamente i locali 

dopo la scarica. 

Non dirigere mai il getto contro la persona avvolta dalle fiamme, usare grandi quantità d'acqua 

oppure avvolgere la persona in una coperta o indumenti. 
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C3 - Sistema comunicazione emergenze 
La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro, di telefoni e 

di radio-ricetrasmittenti . 

1. Avvisi con campanella 

 

SITUAZIONE SUONO CAMPANELLA RESPONSABILE ATTIVAZIONE 

Inizio emergenza 

 

Intermittente 2 secondi Coordinatore emergenze 

Evacuazione generale Continuo Coordinatore emergenze 

Fine emergenza Intermittente 10 secondi Coordinatore emergenze 

 

 

Obbligatorio nelle scuole di tipo 3, 4, 5 (DM 26.8.92). 

E' riservata al Coordinatore dell'Emergenza che valuterà la necessità di fornire chiarimenti e 

comunicazioni sullo stato della situazione . 
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C4 - Enti esterni di pronto intervento 

 

 

  PRONTO SOCCORSO 118 

 

 VIGILI DEL FUOCO 115 

 

     POLIZIA 113 

 

   CARABINIERI 112 

 

      POLIZIA MUNICIPALE            

 

 

    PROTEZIONE CIVILE 

 

C5 - Chiamate di soccorso  

 

Tra la Scuola e gli Enti preposti deve essere definito un coordinamento perché sia organizzato il 

soccorso nei tempi più rapidi possibili in relazione all'ubicazione della Scuola, delle vie di accesso, 

del traffico ipotizzabile nelle varie ore del giorno. 
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In caso di malore o infortunio: 118 - Pronto Soccorso 
 

"Pronto qui è la scuola ubicata in……………. 

è richiesto il vostro intervento per un incidente . 

Il mio nominativo è …………………………..  

il nostro numero di telefono è ……………………. 

Si tratta di ……(caduta, schiacciamento, intossicazione, ustione, malore, ecc.) 

La vittima è ….(rimasta incastrata, ecc.), 

(c'è ancora il rischio anche per altre persone) 

la vittima è … (sanguina abbondantemente, svenuta, non parla, non respira) 

in questo momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando… (una compressione della  

ferita, la respirazione bocca a bocca, il massaggio cardiaco , l'ha messa sdraiata con le gambe in alto, 

ecc.) 

qui è la scuola ubicata in…. 

mandiamo subito una persona che vi aspetti nel punto ….(sulla strada davanti al cancello, all'ingresso 

generale della scuola, sulla via ) 

Il mio nominativo è …  

il nostro numero di telefono è… 

In caso di Incendio: 115 Vigili del Fuoco 

 

"Pronto qui è la scuola ubicata in… 

è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 

Il mio nominativo è--------il nostro numero di telefono è-------- 

Ripeto, qui è la scuola ubicata in… 

è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 

Il mio nominativo è …  

il nostro numero di telefono è… 

C6 -Aree di raccolta 

 

Il Coordinatore dell'Emergenza è autorizzato a decidere l'evacuazione della scuola e ad attivare la 

campanella. 

Tutto il personale, deve raggiungere l'Area di Raccolta a ciascuno assegnata. 

 

Sono individuate aree di raccolta all'interno e all'esterno dell'edificio. 

- Le aree di raccolta interne sono individuate in zone sicure adatte ad accogliere le classi in caso 

l'emergenza non preveda l'evacuazione. 

- Le aree di raccolta esterne sono individuate e assegnate alle singole classi, in cortili o zone di 

pertinenza, in modo da permettere il coordinamento delle operazioni di evacuazione e il controllo 

dell'effettiva presenza di tutti. 

 

Le aree di raccolta devono far capo a "luoghi sicuri" individuati tenendo conto delle diverse ipotesi di 

rischio. 

 

LUOGO SICURO: Spazio scoperto ovvero compartimento antincendio separato da altri compartimenti 

mediante spazio scoperto avente caratteristiche idonee a ricevere e contenere un predeterminato numero 

di persone (luogo sicuro statico) ovvero a consentirne il, movimento ordinato ( luogo sicuro dinamico) 

DM 30.11 .1983 

 

Elenco aree di raccolta e relativo contrassegno 
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AREA DI RACCOLTA 

Scuola Primaria Don Bosco 

Piano Classe Uscita  Ubicazione area Colore o Lettera 

TERRA IB- IC-ID-IA Lato postazione 

collaboratori 

scolastici 

PIAZZA 

MUNICIPIO 

A 

TERRA IIA- IID-IIC-II C Uscita di 

emergenza 
PIAZZA 

MUNICIPIO 

B 

PRIMO III F-IV D-IIIC-IIIA Uscita androne 

centrale 
PIAZZA 

MUNICIPIO 

B 

PRIMO IV B-III B-III D-V C Uscita di 

emergenza 
PIAZZA 

MUNICIPIO 

B 

PIANO 

CENTRALE 

AULA 

MAGNA 

V F-V E-4 A-III E Uscita lato aula 

Magna 
PIAZZA 

MUNICIPIO 

C 

PIANO 

TERRA 

AULA 

MAGNA 

V A-V D Uscita lato aula 

Magna 

Uscita lato aula 

Magna 

C 

 

 

AREA DI RACCOLTA 

Scuola Primaria “Buccarelli” 

 

Piano Classe Uscita Ubicazione area Colore o Lettera 

 

TERRA IA-IB-IIA-IIB-IIIA-

IIIB 

 

Portone laterale 

destro 

Cortile  A 

PRIMO IV A-IV B-V A-V B Portone centrale Cortile 

 

B 
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AREA DI RACCOLTA 

Scuola Infanzia “Don Bosco” 

 

Piano Classe Uscita Ubicazione area 

 

TERRA Sez. A- B - F Portone Centrale Spazio esterno 

(vedi Planimetria) 

TERRA Sez. C- D - E Uscita laterale Spazio esterno 

(vedi Planimetria) 

 

AREA DI RACCOLTA 

Scuola Infanzia “Carlo Collodi”di Vena Superiore 

 

Piano Classe Uscita Ubicazione area 

 

TERRA Prima sezione 

Seconda sezione 

Terza sezione 

Aula 

Aula 

Aula 

Cortile interno 

Cortile interno 

Cortile interno 

 

AREA DI RACCOLTA 

Scuola Primaria “Don Milani” di Vena Superiore 

 

Piano Classe Uscita Ubicazione area 

 

TERRA I A-II A-IIIA Portone Centrale Spazio esterno      

(vedi Planimetria) 

TERRA II B- IV A- V A Aula Spazio esterno      

(vedi Planimetria) 

 

AREA DI RACCOLTA 

Scuola Secondaria di I Grado di Vena Superiore 

 
Piano Classe Uscita Ubicazione area 

 

TERRA II A-I A aula Spazio esterno 

 

TERRA III A Portone Centrale Spazio esterno 

 



26 
 

 

D  NORME DI COMPORTAMENTO IN BASE AL TIPO 

DIEMERGENZA E MANSIONE 

 

SCHEDA 1 - NORME PER L'EVACUAZIONE (emergenza sismica) 
      Interrompere tutte le attività; 

Lasciare gli oggetti personali dove si trovano; 

Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare; 

Uscire ordinatamente Incolonnandosi dietro gli Apri fila; 

Procedere in fila indiana tenendosi per mano o con una mano sulla spalla di chi precede; 

Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione; 

Seguire le vie di fuga indicate; 

Non usare mai l'ascensore; 

Raggiungere l'area di raccolta assegnata. 

 

IN CASO DI EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARSI DI: 

Camminare chinati e di respirare tramite un fazzoletto , preferibilmente bagnato, nel caso vi sia 

presenza di fumo lungo il percorso di fuga; 

se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi dal fumo, non uscire dalla classe, 

sigillare ogni fessura della porta, con abiti bagnati; 

segnalare la propria presenza dalle finestre. 

 

SCHEDA 2 - NORME PER EMERGENZA ELETTRICA 

 

In caso di black-out: 

 

Il Coordinatore dispone lo stato di pre-allarme che consiste in: 

- verificare lo stato del generatore EE, se vi sono sovraccarichi eliminarli; 

- azionare generatore sussidiario (se c'è); 

- telefonare all'ENEL; 

- avvisare il responsabile di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi; 

- disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell'interruzione elettrica. 

 

SCHEDA 3- NORME PER SEGNALAZIONE DELLA PRESENZA DI UN ORDIGNO 

 

Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione: 

- non si avvicina all'oggetto, non tenta di identificarlo o di rimuoverlo; 

- avverte il Coordinatore dell'emergenza che dispone lo stato di allarme. 

 

Questo consiste in: 

- evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all'area sospetta; 

- telefonare immediatamente alla Polizia; 

- avvertire i VVF e il Pronto Soccorso; 

- avvertire i responsabili di piano che si tengono pronti ad organizzare l'evacuazione; 

- attivare l'allarme per l'evacuazione; 

- coordinare tutte le operazioni attinenti . 
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SCHEDA 4 - NORME PER EMERGENZA TOSSICA O CHE COMPORTI IL 

CONFINAMENTO 
 

(incendio esterno, trasporto, impedimento all'uscita degli alunni) 

In caso di emergenza per nube tossica, è indispensabile conoscere la durata del rilascio, ed evacuare 

solo in caso di effettiva necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di tutte le norme di 

sicurezza, a salvaguardare l'incolumità degli alunni, in caso di nube tossica o di emergenza che  

comporti obbligo di rimanere in ambienti confinati il personale è tenuto ad assumere e far assumere 

agli alunni tutte le misure di autoprotezione conosciute e sperimentate durante le esercitazioni. 
 

Il Coordinatore dell'emergenza deve: 

- Tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è tale da 

consigliare l'immediata evacuazione o meno. (In genere l'evacuazione è da evitarsi); 

- Aspettare l'arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse; 

- Disporre lo stato di allarme.  
 

Questo consiste in: 

- Far rientrare tutti nella scuola. 

- In caso di sospetto di atmosfera esplosiva aprire l'interruttore energia elettrica centralizzato e non 

effettuare nessuna altra operazione elettrica e non usare i telefoni. 
 

I docenti devono: 

- chiudere le finestre, tutti i sistemi di ventilazione, le prese d'aria presenti in classe, assegnare agli 

studenti compiti specifici per la preparazione della tenuta dell'aula, come sigillarne gli interstizi con 

stracci bagnati; 

- mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull'eventuale 

evacuazione. 

Gli studenti devono: stendersi a terra tenere una straccio bagnato sul naso; 

I docenti di sostegno devono: 

- con l'aiuto di alunni predisposti e, se necessario, supportati da operatori scolastici, curare la 

protezione degli alunni disabili. 

 

SCHEDA 5 - NORME PER ALLAGAMENTO 
 

   Chiunque si accorga della presenza di acqua: 

avverte il Coordinatore che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-allarme. 

Questo consiste in: 

- interrompere immediatamente l'erogazione di acqua dal contatore esterno; 

- aprire interruttore energia elettrica centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica; 

- avvertire i responsabili di piano che comunicheranno alle classi la interruzione di energia elettrica; 

- telefonare all'AGAC (Azienda Gas Acqua); 

- verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni, 

lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e scavo in strade o edifici 

adiacenti) . 

Se la causa dell'allagamento è da fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile, ecc.) il 

Coordinatore, una volta isolata la causa e interrotta l'erogazione dell'acqua dispone lo stato di cessato 

allarme.  

Questo consiste in: 

- dare l'avviso di fine emergenza; 

- avvertire l'AGAC (Azienda Gas Acqua); . 

Se la causa dell'allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il Coordinatore 

dispone lo stato di allarme. 

Questo consiste in: 

- avvertire i vigili del fuoco 

- attivare il sistema di allarme per l'evacuazione. 
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SCHEDA 6 - NORME PER I GENITORI 

 

Il Capo d'Istituto deve predisporre delle schede informative sintetiche da distribuire ai genitori 

degli studenti che descrivono: 

- le attività in corso nella scuola sulla pianificazione dell'emergenza; 

- cosa faranno i loro figli a scuola in caso di emergenza; 

- quali sono i comportamenti corretti da tenere nei confronti della scuola, tra i più importanti il non 

precipitarsi a prendere i figli per non rendere difficoltosi gli eventuali movimenti dei mezzi di soccorso. 

 

 

E -PRESIDI ANTINCENDIO 

SCUOLA PRIMARIA “DON BOSCO” 

E1 Tabella ubicazione e utilizzo 

UBICAZIONE  

 

Mezzi di estinzione Tipo Controllo semestrale 

SEMINTERRATO ESTINTORE          n.4 POLVERE Marzo 2016 

PIANO TERRA 

 

ESTINTORE          n.3 POLVERE Marzo 2016 

PIANO TERRA 

(lato uffici) 

ESTINTORE          n.3 

 

POLVERE 

 

Marzo 2016 

 

PRIMO PIANO  

 

ESTINTORE          n.3 

 

POLVERE 

 

Marzo 2016 

 

PIANO 

CENTRALE 

 

ESTINTORE          n.4 

 

POLVERE 

 

Marzo 2016 

 

AULA MAGNA ESTINTORE          n.2 POLVERE 

 

Marzo 2016 

 

PALESTRA 

ESTERNA 
// // // 
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E2 Tabella ubicazione e utilizzo 

 Mezzi di estinzione  Tipo          

 

Controllo 

semestrale 

SCUOLA  PRIMARIA Buccarelli ESTINTORE         n. 4 

(2 per Piano) 

POLVERE                  

Marzo 2016 

SCUOLA DELL’INFANZIA  Don Bosco ESTINTORE         n. 3              

POLVERE 
                 

Marzo 2016 

SCUOLA PRIMARIA Don Milani ESTINTORE         n. 3              

POLVERE 
                 

Marzo 2016 

SCUOLA DELL’Infanzia C. Collodi ESTINTORE         n. 2              

POLVERE 
                 

Marzo 2016 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO ESTINTORE         n. 1              

POLVERE 
                 

Marzo 2016 
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E3 Segnaletica di Emergenza (D.Lgs. 493/96) 

 

SEGNALETICA COLORE FORMA FINALITA’ 

 

 

 

ANTINCENDIO 

ROSSO 

 

Pittogramma bianco 

su fondo rosso 

 

QUADRATA O 

RETTANGOLARE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicazione e 

ubicazione 

attrezzature 

antincendio 

SALVATAGGIO O 

SOCCORSO 

 

SICUREZZA 

VERDE 

Pittogramma bianco 

su fondo verde 

QUADRATA O 

RETTANGOLARE 

 

 

 

 

 

Fornisce indicazioni 

relative alle uscite di 

sicurezza o ai mezzi 

di soccorso o 

salvataggio 

AVVERTIMENTO GIALLO 

Pittogramma nero su 

fondo giallo; 

bordo nero 

 

TRIANGOLARE 

 

 

 

 

Avverte di un rischio 

 o pericolo 

PRESCRIZIONE AZZURRO 

Pittogramma bianco 

su fondo azzurro 

 ROTONDA 

Anche se a volte è inserita 

in forme rettangolari 

 

 

Prescrive un 

determinato 

comportamento o 

obbliga ad indossare 

un dispositivo di 

protezione 

individuale 

DIVIETO 

PERICOLO 

ROSSO 

 

Pittogramma nero su 

fondo bianco; 

bordo a banda rossi 

ROTONDA 

 

 

 

 

Ha la funzione di 

vietare un 

comportamento che 

potrebbe far correre o 

causare un pericolo 
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F- REGISTRO DELLE EMERGENZE 
Il piano di emergenza va aggiornato periodicamente in funzione delle variazioni intervenute nella 

struttura - attrezzature - organizzazione - n. di persone presenti. 

 

F1 - Registro delle Esercitazioni Periodiche (vedi allegato)  

Esercitazioni periodiche: devono essere effettuate almeno due volte all'anno, ad es. all'inizio e a 

metà dell'anno scolastico. 

N.B. Periodicamente durante le esercitazioni, dovrà essere utilizzato l'impianto elettrico 

d'emergenza per verificarne la funzionalità. 

F2 - Registro della Formazione e Addestramento (vedi allegato)  

L'esercitazione deve essere opportunamente preparata con il personale della scuola e gli studenti 

attraverso incontri o materiale scritto . 

F3 - Registro Controlli e Manutenzioni Periodiche (vedi allegato)  

Da compilare da parte del Coordinatore dell'Emergenza e/o del RSPP quando vengano rilevate, 

durante la normale attività, durante i controlli periodici o durante le esercitazioni, anomalie, carenze 

o provvedimenti da adottare. 

 

G –ALLEGATI: 

Scheda Rilevazione Rischi scuola dell’Infanzia 

Scheda Rilevazione Rischi scuola Primaria 

Scheda Rilevazione Rischi scuola Secondaria di I Grado 

Calendario delle prove 

Modulo di evacuazione: esercitazioni 

Scheda per l’analisi dei comportamenti tenuti dagli allievi durante le prove di emergenza ed 

evacuazione 

Comportamenti  di prevenzione generale per tutto il personale scolastico 

Comportamenti di prevenzione generale Assistenti amministrativi 

Comportamenti di prevenzione generale personale ausiliario 

Norme per il personale docente 

Norme di comportamento in caso di incendio 

Norme di comportamento in caso di terremoto 

Misure di attuazione 

 

 

 

 

 
 

 
 


